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1 m. i'
Hitler. <ininiilo la sorlr ilclla ijnerra pa-

rerti già itr/iniliriunrnli' si'!/nala. s'oslinarii 

a ri)ielerc die la scienza Icilesca gli ilarehhe 

ancora all'iiltinw la ritloria, e inlaiilo lan-

cinva il V I ed il l ' i ' , die doceixiiiu com-

pensare la scliiacciiinle superiorità dell'a-

viazione alleata : ma era troppo tardi e le 

esperienze leniate lo erano sit scalii ben. 

ridolta ; perii si anniinciiicii die rcrrebhe 

altro, cil ora sappiamo die non si tndi'ava 

sollanlo di rane sparale. For.s'andie se il 

h'i'iìirer non iiresse mutilata, per cosi dire, 

la scien.ia tedesca, col suo anli.seiiiilisnio e 

fissolìitisnni. die rminero pure a colpire 

scienziati germanici di faina moniliale, gli 

Alleali non- avrebbero scojicrhi hi bomba 

atomica pei primi e la guerra si .larebbe 

conclusa iillriinenti. Si freme al .solo pen-

sare, dopi i già tanti milioni di cadaceri, 

i già immensi danni aridi, tinelli che si 

.sarebbero segnali in piii. Il mondo è cosi 

in haiia d' una specie di professori della 

scienza del male ai quali potrebbe proprio 

cnjiilare l'arcentiira dell' apprendista mago 

scalenanle forze eh'e impotente a dominare. 

Mar.r l'arerà preri,slo per le forze produt-

tire e non dislndlicc della società capitali-

sla. A'oi r ir hi ino in un mondo così assurdo 

che eccesso di produzione o di distruzione 

possono acero hleidìci e/felti catastrofici. 

Si è letto die hi nuora scoperta potrà 

avere altro uso che cpiello di annientare 

•uomini e cose, e noi lo credhimo ben volen-

tieri, ma insomma coloro che avranno iie-

ciu/falo il potere e vorranno mantenerlo e 

accrescerlo ad ogni co.sto, oltre a tulio il 

polente meccanismo inilitare, polizicscu, giu-

diziario e Inirocralico, disporranno di un 

arnese più terribile ancora dell'immaginaria 

ghigliottina a rapore del buon Giusti, che 

<i fa la lesta a centomila nie.ssi in /ila». 

Avviene cosi che lo cose più slraordinario 

immaginate da (Hiilio Verno e da quindi 

potevano compiacersi a precisioni favolose 

si trovino in gran parto realizzato e alle 

volte sorpa.ssato. Ora, perchè da quanto si 

dovrebbero trarre maggiori beni risultano 

invece soprattutloorribili mali? La risposta 

V ìian data da tempo gli ainirchici. denun-

cianclo lutto le archio e le o 'azie, cioè lulto 

le forme di dominio dell' uomo siili' uomo. 

iVoJt è evidente dio lì sta la radice del male? 

Non. fu il potere il premio d'una perpetua 

dispida e guerra, per hi quale s'invocarono 

e s' invocano -.< lo .spazio vitale » e <.< il pro-

prio jmsto al .solo » ? 

Come ogni dominazione sui pojioli è ini-

qua, le guerre che le si son pollilo muoverò 

per abbatterla cran giuste, non già per so-

slitiiirla. La crociata contro fascismo o na-

zismo poteva dirsi santa, ma so poi i vin-

citori rifanno non solamente conlro i cinti, 

ma contro i loro minori Alleati .stessi, quanto 

condannavano nel nazifascismo, vuol diro 

eh' era ipocrita V orrore che pretendevano 

averne. Noi abbiamo un mondo che si dico 

cristiano, ma che non ha mai praticalo 

quel perdono delle offeso di cui si valila, e 

men che meno lo possono praticare gli eterni 

offesi, i proletari, accettando uno stato di 

degradazione o d'inferiorità. Perì) so questi 

proletari rivendicano a loro colla « il potere, 

tutto il potere », si trasformano da disere-

dati in privilegiati, e il lottare contro di 

loro è ancor piii die un diritto un dovere. 

Il pacifismo integrcde è cosi assttrdo, perchè 

presuppone V accettazione dello peggiori for-

me di servitù. Nò vale il dire che la peggiore 

di tutte è appunto la guerra, perchè ad una 

farsa schiacciante non si può resistere se 

non con la forza, o si ha il doloroso spet- I

' liiciih). ili ilìi'cinc di militi'ni d' iiniiiini che 

1 piegano alla volnnlà d'uno .solo per quanto 

j bestiale. 

1 La ria che eondiice alla paté r la sles.-a 

; clic conduce all' anarchia con t'elimiiiazionc 

progrcssivii d' ogni forma ili sfruUinnenln 

! e d'auiorilà. da cui hanno origine le giier-

' re. i'n leinjH) si poteva pretendere che la 

guerra era una specie di nece.ssilà vilale 

j per a.ssienrarsi un cibo insuf/ìeienle al 

1 consumo di tulli. Tallio non può valere per 

i oggi in eni .si parla di sovraproduzione e 

j qualora non esistesse ancora, sarebbe facile 

: reidizzarUi. La capacità jnwlulliva. che ha 

polìitii l'oserò centuplicala per la guerra fra 

incretiibdi dif/icollà, minacele e distruzioni, 

perchi'. non lo potrebbe e.s.serc jier hi pace 

in itn ambiente sicuro e non tragicamente 

turbato'.' l'nee in Irmi agli uomini di buona 

roloìiià, ina t/iiestd si ilimii.dra .soltanto col 

non colere opjn'lmcre e sfrullare. J'assare 

ila un jxilerc all'altro signi/iea pa.s.sare 

da lina guerra alt' allra, e millenni di 

istoria non I' iian che troppo provalo ; non 

resiti die pii.---siire dal potere all'anarchia 

per liberare ogni uomo ed ogni cosa ed 

avere la pace. 

L. lì. 

ARMANDO BORGHI
è ritornato in Italia

11 cojtijmsiuo lìor îiii ì' î iiiiiio da New Yoik a Napoli il 20 otiobi'e u.s.
Le iiiaiiovi'e dei leazloiiari rt'olti-e atliiìitico m coiiìbuita coi siostraiiì,

riiiiimo k'Hulo loiilinio Cnx noi in (jnosti nìtiiui dno anni coir impe-
dirgli riinhiirco. E ciò menti'e era permesso il ritoi'iio aiill individui
pìii dubbi della politica italiana coi mezzi piìi VA\M\ da tutte V" parti
del momlo. Sappiamo dà che il nostro compaiano l'ìtoina pieno di
esperienzìì e di volojità \m' il ciHunne lav<tro.

Ihi queste coloinie sili anai'cluci di lìomaiiita in attesa di avello in
mezzi» a Ìor<> di danno il benv(Miuto e lo salutano afletttiosamente.

P^r la verità
Nella conclusione di uno scr i t to HUHC

Br iga te Interniii 'Jonali appar.-so sul >J. 5 
tli •! Cronache », s e t t imana le di i ìo logua,

. lo scr ivente che si lirina •» Kl ( Juer ie ro > 
dice : « Alle sor t i della «j tagua, (dio prinni
o poi r i sorgerà a democrazia, è qu indi

i in teressa ta d i r e t t a m e n t e l ' I t a l i a di o g g i :
non solo per il g r a n n u m e r o dei nos t r i

I volontar i che c o mb a t t e r o n o e mor i rono
I por la l ibertà del popolo spagnolo, ma

[iroprio perchè laggiìi i j iar t igiani it.aliani
iianiio da to inizio, senza soluzioni di con-
t inui tà , a ((uel moto di riscossa d i e Iia
r idesta to gli spir i t i dell ' l-kiropa- e pa r t i -
co la rmente del nos t ro paese» .

Se sono d' ac(!ordo in lineai di mass ima
i con (lueste sue conclusioni , non lo sono
! a d a t t o quando , facendo la s tor ia dell ' inizio

del volontar ismo antifascista in .Spagna,
egli ])arla solo di comita t i , di ( i iùst izia e 
Liber tà , Socialisti, 3Iassimalist i e C o m u -
nisti, che sul lìiiire dell ' o t tob re li);j(ì, cioè

! più di t re mesi doiio l ' inizio del inovi iuento,
• a Par ig i se rv i rono a incanalare verso la
j Spagna i volontar i antifascisti .
I Si vede che ignora che il mov imen to
I di r ibell ione di [-'rauco, iniziatosi la sera
: del 18 luglio i!);i(ì, t rovò Camillo Herueri
i e o l t re 100 anai'ciiici i taliani ' a Harcellona
j dojjo soli cin([ue giorni , e cioè il 'J I dello

stesso mese. JJojio soli pochi giorni a hn-o
i si un ivano Car lo Ilo.sselli con parecchi
i aderent i a G. L . e Mar io Angeloni con
! diversi ro])ul)blicani.

I II pr imo scaglione di volojitari i tal iani
cont ro l''raiic() C()ni]K)sto di 1.25 uomini
dei quali t re (piart i e rano anarchici , dopo
essersi e le t to i loro tecnici mil i tar i , par-
t ivano jiei' il fronte d ' A r a g o n a a m e t à
d ' a g o s t o e il 28 di (|tiello stesso mese
ebbe luogo il loro pr imo incontro coi
franchist i che è conosciuto come «Ba t t ag l i a
di .^^onte P e l a t o » . I n quel la res is te t te ro
per dello l unghe oro a forze soverchiant i ,
a rma to di pozzi d ' a r t ig l i e r i a e d ' au toh l inde
e lo resjiinsero dopo che ehbero lasciato
numero.si mor t i sul t e r reno nei disperat i
t en ta t iv i di r agg iunge re le nos t re t r incee.
Su i mor t i fascisti furono t rova to delle
corde p repa ra t e a laccio e bene insai)onate
che, secondo ammiss ione dei prigionieri ,
dovevano servire a impiccare gli an t i fa -
scisti i taliani, pe rchè ques to a t tacco fran-
chis ta era s t a to o rgan izza to per fare cosa
g r a t a a Mussolini e sbarazzare il fascismo
ita l iano di quel g r u p p o d ' i ndom i t i e an i -

mosi. L'urtroppo in quel la lo t ta anche gli
antifascist i i ia l iani pe rde t t e ro non pochi
uomini , i ra i qual i r icordo l ' e ro ico co-
m a u d a u t e dello scaglione, il r epubbl icano
avvoca to Mar io Angeloni , Zuddas di G.
e L., Paparo t to , comunis t a dissidente, e 
gli anarchici Michele Oentrone , Vincenzo
Perone e l''ranclii.

(^>ualche g iorno dopo vi fu 1' a v a n z a t a
verso 1 Inesca- e la conquis ta del c imi tero
di (inolia ci t tà, che era posizione s t r a t eg ica
d ' i m p o r t a n z a . l<'i'a i ('adiUi in ([ue^la azio-
ne r icordo gli anarciiici p iemontesi l iar-
beris e ( i iai iot t i .

Uopo, in o t tobre , vi fu la i)rinui of-
fensiva fascista nel f ronte d' A r a g o n a e a 
Tardie i i ta la sezione i ta l iana della colonna
Ascaso - così si ch iamava la n o s t r a for-
mazione - che nel f r a t t empo aveva rice-
v u t o rinforzi di a l t r i t r e scaglioni, r o m -
peva lo slancio dei marocchini e dei fa-
scisti navarres i , super io ramei i t e a rmat i ,
e in col laborazione con le colonne della
l-\A.i., l 'Ascaso 0 la D u r r u t i li volgeva
in fuga.

Più ta rd i seguì , come formazione uel
fronte d ' A r a g o n a , il r egg imen to Dur ru t i ,
composto di anarchic i i tal iani con com-
mi.ssario polit ico e tecnici mi l i tar i egua l -
men te iuiarchici e i ta l iani .

I']' bene d u n q u e che quando si vuo le
fare della s tor ia si r i spet t i 1' esat tezza,
iil lrimonti si rischia di essere teiidonziosi.
Per noi d ' a l t r o n d e chi è mor to volontarii)
in S p a g n a comb a t t endo cont ro il fascismo,
sia mor to p r ima o poi, è u n generoso ,
m o r t o per u n a causa generosa . M a se si
pai'la (l ' inizio, ques to , con l ' i n t e r v e n t o
degli antifascisti i tal iani in S p a g n a nel
lon tano lO.'Ki e che secondo E l G u e r r e r o
è s t a to l'inizio della lo t t a par t ig iana che
ha cu lmina to in qnes t ' a n n o con la scon-
l ì t ta del nazi-fascismo, è s t a t o da to dagl i
anarchici i t ì i l iani!

I jiartit i socialisti e comunis t i , p e r le
ragioni che si possano indovinare , in te r -
vennero in Si)agmi mol to jiiù ta rd i . Que -
sti sono fat t i che si possono faci lmente
conti 'ol lare.

Er, PAOII.'ICO

Dopo, come prima di conoscere
le condizioni dell' armistizio fir-
mato dai generali di Vittorio Savoia
una sola voloiitji:
Spazzare viti la moiiftrcliia fnsclgta!

Strategia... ed elezioni
(.1 siiimo ! IJ(! pr ime vitlovie s l rategicl ie

legalitiirie dei par t i l i di siiiistni, (dio e rano
andat i al jìotere p(>r impedire - lo dicoiio
loro - che la macchimi dello S ta to ex fa-
scista servisse a dii'esa della l'eazioiio m o -
narchica, appaiono.

\ carabinier i e t similia diveniai io di
g iorno in g iorno ])iù moiuTrcliici e s t r a -
fotentif Fi la d(?stra i taliana, ' r appresen ta t a
a forze ugual i con la sinistra w\ governo
Parri , ha- o t t e n u t o h; sue iira\'e flczioiii
ammin i s t r a t ive iirima di (|uelle per la
Cost i tuente , come ha o t t e n u t o che (|uelle
per la Cos t i tuen te si facciano solo alla
line d 'apr i le li)-l(! e cioè al m o m e n t o che
essa r i t iene più propizio a se.

] j ' onorevo le Hrosio in recenti dichiara-
zioni lascia spera re a t u t t i i t i rapiedi della
reazione che Ut quest iono is t i tuzionale jutò
essere rcigolata col plebiscito, che si fa-
rebbe i iaral le lamente allo elezioni jier la
Cos t i tuen te . Da (|uel plebiscito che è re-

I ( ' lamato dal l uogo tenen te sin da q u a n d o
j per grazia degli inglesi e dei par t i t i an -

tifascisti r i i inncialar i assunse la luogo te -
I neiiza.

I T social-comun-azioii ist i lìossono essere
i con ten t i della loro collaboriizione e dei
! r i su l ta t i o t t enu t i .

JJO S t a to e il suo api iara to sono quelli
i di sempre , lo condizioni di chi lavora e 

di quelli ohe non ne hanm) v a n n o cont i -
\ n u a m e n t o peggiorando, i « reduci » e gli

« uomini q u a l u n q u e » sono sca tenat i con-
t ro i j iart i t i di s inis t ra ai ([uali vogl iono
afiibbiare la responsabi l i tà della s i tuazione,
d iment icando sc ien temente che il fa.scismo
è al l 'origine di t u t t i i mal i che soffriamo.

i L a lo t t a che doveva essere r ivoluzionar ia
I e che essi pa r t i t i h a n n o po r t a to sul ter -
: reno di un legal i tar ismo impossibile è 
I jier le classi lavoratr ic i di un t r emendo
I passivo,
i Perchè con t inua re i 

BASTA COL SANGUE
Ventidue compagni nostri della C. N. T. spa-

gnola, arrestati a Cadice, stanno, o sono, per
essere processati dal regime di sangue e di fame
dell'ignobile assassino Franco die continua a 
sostenersi con I' aiuto dei marocchini mercenari,
del Vaticano e del capitalismo anglo-americano,
malgrado e contro la volontà del popolo spa-
gnolo e di tutti i lavoratori del mondo.

Mentre in Europa I militari che si dicono vin-
citori del nazi-fascismo stanno istruendo i pro-
cessi ai criminali di guerra, si tollera che Franco,
criminale di guerra e di pace numero uno, con-
tinui ad assassinare impunemente operai inermi
armati solo della loro fede in un mondo migliore.

h' tempo che tutti noi ci liberiamo dalle pa-
stoie che tutti i partiti ci impongono per tenerci
calmi e ossequienti alla loro politica contingente.
E' tempo che noi assieme ai lavoratori di tutto
11 mondo si incominci in ogni paese un vasto
movimento di protesta contro il sanguinario di
Madrid e i suoi sostenitori.

Già troppi figli della generosa Spagna hanno
lasciato la vita sui patiboli e davanti ai plotoni
d' esecuzione I

I trecentomila fucilati da Franco gridano dalle
loro tombe il basta ! 

Bisogna cominciare col salvare i nostri venti-
due compagni. La loro vita è in pericolo.

Compagni lavoratori, tutti in piedi prima che
sia troppo tardi I

I Gruppi Anarchici Romagnoli

AH' ultimo momento le Agenzie d'informazione 
annunciano che i nostri 22 compagni sono stati 
condannati a morte e che il nuovo delitto sta per 
essere consumalo. 

Invitiamo tutti i nostri Gruppi ad inviare dei 
telegrammi di protesta all' q/nbasciata di Franco 
in Roma e a rompere il cerchio di silenzio, complici 
i Partiti che si pretendono antifascisti. Protestiamo 
con tutte le nostre forze o compagni ! 


